
Spedita ai Capigruppo Consiliari 
Il   01.06.2011                            Prot.  N.  

 
COPIA     

COMUNE DI SAN BERNARDINO VERBANO 
Provincia  del  Verbano  Cusio - Ossola  

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE    

N.     53 

del   31.05.2011   

OGGETTO: BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2011 

 

PROVVEDIMENTI PROPEDEUTICI ALLA SUA FORMAZIONE 
ED APPROVAZIONE. DESTINAZIONE PER L'ANNO 2011 DEI 
PROVENTI DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE 
PECUNIARIE PER VIOLAZIONI AL CODICE DELLA STRADA. 
EX ART. 208 DEL C.D.S.  

   

L anno duemilaundici, il giorno trentuno del mese di maggio, alle ore 18.00 nella Casa 
Comunale.   

Convocata dal Sindaco con appositi avvisi, si è riunita la Giunta Comunale, con 
l intervento dei Signori:      

Presente Assente 
1) LIETTA GIOVANNI Presidente X           
2) CARDOLETTI CLAUDIO Assessore X  
3) SCARSETTI STEFANO Assessore X  
4) BONIFORTI SERGIO Assessore X  
5) FERRINI LUIGI Assessore  X  

   

Partecipa il Segretario Comunale Dr. DI PIETRO NICOLA.   

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sig. LIETTA GIOVANNI,  Sindaco, 
assume la Presidenza, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta a prendere in esame 
l oggetto sopra indicato:   

LA GIUNTA COMUNALE    
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OGGETTO: BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2011 

 
PROVVEDIMENTI PROPEDEUTICI 

ALLA SUA FORMAZIONE ED APPROVAZIONE. DESTINAZIONE PER L'ANNO 2011 DEI 
PROVENTI DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE PER VIOLAZIONI AL 
CODICE DELLA STRADA. EX ART. 208 DEL C.D.S.   

LA GIUNTA COMUNALE  

Visti gli articoli della legge n. 120 de 29.07 2010  di seguito riportati:  

Art. 25.  (Modifiche all'articolo 142 del decreto legislativo n. 285 del 1992, in materia di limiti di velocità) 
1.  All'articolo 142 del decreto legislativo n. 285 del 1992 sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  al comma 1, dopo le parole: «di marcia,» sono inserite le seguenti: «dotate di apparecchiature 
debitamente omologate per il calcolo della velocità media di percorrenza su tratti determinati,»;  

b)  al comma 9, le parole da: «da euro 370 a euro 1.458» fino alla fine del comma sono sostituite 
dalle seguenti: «da euro 500 a euro 2.000. Dalla violazione consegue la sanzione amministrativa 
accessoria della sospensione della patente di guida da uno a tre mesi»;  

c)  al comma 9-bis, le parole: «da euro 500 a euro 2.000» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 
779 a euro 3.119»;  

d)  sono aggiunti, in fine, i seguenti commi: 
«12-bis. I proventi delle sanzioni derivanti dall'accertamento delle violazioni dei limiti massimi di 

velocità stabiliti dal presente articolo, attraverso l'impiego di apparecchi o di sistemi di rilevamento della 
velocità ovvero attraverso l'utilizzazione di dispositivi o di mezzi tecnici di controllo a distanza delle 
violazioni ai sensi dell'art icolo 4 del decreto- legge 20 giugno 2002, n. 121, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1° agosto 2002, n. 168, e successive modificazioni, sono attribuiti, in misura pari al 50 per 
cento ciascuno, all'ente proprietario della strada su cui è stato effettuato l'accertamento o agli enti che 
esercitano le relative funzioni ai sensi dell'art icolo 39 del decreto del Presidente della Repubblica 22 
m arzo 1974, n. 381, e all'ente da cui dipende l'organo accertatore, alle condizioni e nei limiti di cui ai 
commi 12-ter e 12-quater. Le disposizioni di cui al periodo precedente non si applicano alle strade in 
concessione. Gli enti di cui al presente comma diversi dallo Stato utilizzano la quota dei proventi ad essi 
destinati nella regione nella quale sono stati effettuati gli accertamenti. 

12-ter. Gli enti di cui al comma 12-bis destinano le somme derivanti dall'attribuzione delle quote dei 
proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui al medesimo comma alla realizzazione di 
interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle infrastrutture stradali, ivi comprese la segnaletica e 
le barriere, e dei relativi impianti, nonché al potenziamento delle attività di controllo e di accertamento 
delle violazioni in materia di circolazione stradale, ivi comprese le spese relative al personale, nel rispetto 
della normativa vigente relativa al contenimento delle spese in materia di pubblico impiego e al patto di 
stabilità interno. 

12-quater. Ciascun ente locale trasmette in via informatica al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti ed al Ministero dell'interno, entro il 31 maggio di ogni anno, una relazione in cui sono indicati, 
con riferimento all'anno precedente, l'ammontare complessivo dei proventi di propria spettanza di cui al 
comma 1 dell'articolo 208 e al comma 12-bis del presente articolo, come risultante da rendiconto 
approvato nel medesimo anno, e gli interventi realizzati a valere su tali risorse, con la specificazione degli 
oneri sostenuti per ciascun intervento. La percentuale dei proventi spettanti ai sensi del comma 12-bis è 
ridotta del 30 per cento annuo nei confronti dell'ente che non trasmetta la relazione di cui al periodo 
precedente, ovvero che utilizzi i proventi di cui al primo periodo in modo difforme da quanto previsto dal 
comma 4 dell'articolo 208 e dal comma 12-ter del presente articolo, per ciascun anno per il quale sia 
riscontrata una delle predette inadempienze». 
2.  Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'interno, 
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, è approvato il modello di relazione di cui all'articolo 
142, com m a 12-quater, del decreto legislat ivo n. 285 del 1992, introdotto dal presente articolo, e sono 
definite le modalità di trasmissione in via informatica della stessa, nonché le modalità di versamento dei 
proventi di cui al comma 12-bis agli enti ai quali sono attribuiti ai sensi dello stesso comma. Con il 
medesimo decreto sono definite, altresì, le modalità di collocazione e uso dei dispositivi o mezzi tecnici di 
controllo, finalizzati al rilevamento a distanza delle violazioni delle norme di comportamento di cui 
all'art icolo 142 del decreto legislat ivo n. 285 del 1992, che fuori dei centri abitati non possono comunque 
essere utilizzati o installati ad una distanza inferiore ad un chilometro dal segnale che impone il limite di 
velocità. 
3.  Le disposizioni di cui ai commi 12-bis, 12-ter e 12-quater dell'art icolo 142 del decreto legislat ivo n. 
285 del 1992, introdotti dal presente articolo, si applicano a decorrere dal primo esercizio finanziario 
successivo a quello in corso alla data dell'emanazione del decreto di cui al comma 2. 



 
Art. 4 0 .  (Modifiche all'ar t icolo 208 del decreto legislat ivo n. 285 del 1992, in m ateria di dest inazione dei 
proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie) 
1.  All'articolo 208 del decreto legislativo n. 285 del 1992 sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  al comma 3, primo periodo, dopo le parole: «e delle finanze» sono inserite le seguenti: «, 
dell'interno»;  

b)  dopo il comma 3 è inserito il seguente: 
«3-bis. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministro dell'interno e il Ministro 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca trasmettono annualmente al Parlamento, entro il 31 marzo, 
una relazione sull'utilizzo delle quote dei proventi di cui al comma 2 effettuato nell'anno precedente»;  

c)  i commi 4, 4-bis e 5 sono sostituiti dai seguenti: 
«4. Una quota pari al 50 per cento dei proventi spettanti agli enti di cui al secondo periodo del 

comma 1 è destinata: 
a) in misura non inferiore a un quarto della quota, a interventi di sostituzione, di ammodernamento, 

di potenziamento, di messa a norma e di manutenzione della segnaletica delle strade di proprietà 
dell'ente;  

b) in misura non inferiore a un quarto della quota, al potenziamento delle attività di controllo e di 
accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, anche attraverso l'acquisto di automezzi, 
mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia municipale di cui alle lettere 
d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12;  

c) ad altre finalità connesse al miglioramento della sicurezza stradale, relative alla manutenzione 
delle strade di proprietà dell'ente, all'installazione, all'ammodernamento, al potenziamento, alla messa a 
norma e alla manutenzione delle barriere e alla sistemazione del manto stradale delle medesime strade, 
alla redazione dei piani di cui all'articolo 36, a interventi per la sicurezza stradale a tutela degli utenti 
deboli, quali bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti, allo svolgimento, da parte degli organi di polizia 
locale, nelle scuole di ogni ordine e grado, di corsi didattici finalizzati all'educazione stradale, a misure di 
assistenza e di previdenza per il personale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12, alle 
misure di cui al comma 5-bis del presente articolo e a interventi a favore della mobilità ciclistica. 

5. Gli enti di cui al secondo periodo del comma 1 determinano annualmente, con delibera della 
giunta, le quote da destinare alle finalità di cui al comma 4. Resta facoltà dell'ente destinare in tutto o in 
parte la restante quota del 50 per cento dei proventi alle finalità di cui al citato comma 4. 

5-bis. La quota dei proventi di cui alla lettera c) del comma 4 può anche essere destinata ad 
assunzioni stagionali a progetto nelle forme di contratti a tempo determinato e a forme flessibili di lavoro, 
ovvero al finanziamento di progetti di potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza 
urbana e alla sicurezza stradale, nonché a progetti di potenziamento dei servizi notturni e di prevenzione 
delle violazioni di cui agli articoli 186, 186-bis e 187 e all'acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei 
Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 
dell'articolo 12, destinati al potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla 
sicurezza stradale». 
2.  Fermo restando quanto previsto dal comma 2 dell'art icolo 208 del decreto legislat ivo n. 285 del 1992, 
i proventi spettanti allo Stato di cui al comma 1 del citato art icolo 208, ulteriori rispetto alle esigenze di 
complessiva compensazione finanziaria e di equilibrio di bilancio, sono individuati a consuntivo, 
annualmente, con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze. Con successivo decreto del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i Ministeri dell'interno, dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca e dell'economia e delle finanze, tenuto conto delle esigenze di finanza 
pubblica, una quota parte delle risorse accertate ai sensi del periodo precedente è destinata alle seguenti 
finalità: 

a)  al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nella misura del 25 per cento del totale annuo, per 
la realizzazione degli interventi previsti nei programmi annuali di attuazione del Piano nazionale della 
sicurezza stradale; una quota non inferiore a un quarto delle risorse di cui alla presente lettera è 
destinata a interventi specificamente finalizzati alla sostituzione, all'ammodernamento, al potenziamento, 
alla messa a norma e alla manutenzione della segnaletica stradale; un'ulteriore quota non inferiore a un 
quarto delle risorse di cui alla presente lettera è destinata, ad esclusione delle strade e delle autostrade 
affidate in concessione, a interventi di installazione, di potenziamento, di messa a norma e di 
manutenzione delle barriere, nonché di sistemazione del manto stradale;  

b)  al Ministero dell'interno, nella misura del 10 per cento del totale annuo, per l'acquisto di 
automezzi, mezzi e attrezzature delle forze di polizia, di cui all'art icolo 12, com m a 1, let tere a) , b) , c) , d) 
e f-bis) , del decreto legislat ivo n. 285 del 1992 destinati al potenziamento dei servizi di controllo 
finalizzati alla sicurezza della circolazione stradale e ripartiti annualmente con decreto del Ministro 
dell'interno, proporzionalmente all'ammontare complessivo delle sanzioni relative a violazioni accertate da 
ciascuna delle medesime forze di polizia;  

c)  al Ministero dell'interno, nella misura del 5 per cento del totale annuo, per le spese relative 
all'effettuazione degli accertamenti di cui agli articoli 186, 186-bis e 187 del decreto legislativo n. 285 del 
1992, comprese le spese sostenute da soggetti pubblici su richiesta degli organi di polizia;  

d)  al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, nella misura del 5 per cento del totale 
annuo, per la predisposizione dei programmi obbligatori di cui all'art icolo 230, com m a 1, del decreto 
legislativo n. 285 del 1992;  



e)  al Ministero dell'interno, nella misura del 5 per cento del totale annuo, per garantire la piena 
funzionalità degli organi di polizia stradale, la repressione dei comportamenti di infrazione alla guida ed il 
controllo sull'efficienza dei veicoli. 
3.  Le entrate di cui al comma 2 affluiscono ad un'apposita contabilità speciale per essere destinate alle 
finalità indicate dal citato comma 2. 
4.  La destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui al presente articolo è 
determinata dalle amministrazioni a consuntivo, attribuendo carattere di priorità ai programmi di spesa 
già avviati o pianificati.  

Dato atto che nella stesura del bilancio di previsione di questo esercizio si è tenuto conto di 
tale disposizione normativa, come risulta dal prospetto allegato alla presente;  

Ritenuto pertanto di dover provvedere in merito;  

Visto il DM 17.12.2010 che ha prorogato i termini di approvazione del bilancio di 
previsione al 31 marzo 2011 e successivamente differito al 30 giugno 2011;  

CON voti unanimi favorevoli espressi nei modi e forme di legge  

D E L I B E R A  

1) Di destinare una somma superiore al 50% dei  proventi derivanti dalle sanzioni amministrative 
pecuniarie per la violazione di norme del codice della strada, da destinare al miglioramento della 
circolazione sulle strade, alla manutenzione e potenziamento della segnaletica, miglioramento della 
sicurezza stradale come indicato nell allegato prospetto Allegato A);  

2) Di allegare  copia  della  presente  deliberazione  al bilancio  di  previsione dell'esercizio 2011 in 
conformità a  quanto  disposto  dal su richiamato  art. 172  del  D.L.vo 18/8/2000 n.267;  

3)  Di inviare copia della presente deliberazione all Ufficio Contabilità e di Polizia Municipale;  

4) Di dare comunicazione della avvenuta adozione della presente ai Capigruppo Consiliari ai sensi del 
Decreto Legislativo n. 267/2000 e s.m.i.  

5) Di dichiarare il presente atto con voti favorevoli unanimi espressi in forma palese per alzata di mano 
immediatamente eseguibile stante l'urgenza dello stesso.                        



Visto si esprime parere favorevole, in ordine alla regolarità  tecnica del presente provvedimento, ai sensi 
e per gli effetti dell art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000 e s.m.i.   

                                                    IL SEGRETARIO    
                                                 F.TO NICOLA DI PIETRO                      

                                         

  
Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità   contabile 

 
nonché finanziaria del 

presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti del Decreto Legislativo n. 267/2000.       

                                        IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO          
F.TO TANIA GIANI  

________________________________________________________________________________________________  

Vista la conformità del presente atto alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti Comunali, ai sensi e per 
gli effetti del Decreto Legislativo n. 267/2000 e s.m.i.  

                                               IL  SEGRETARIO  
                                                   F.TO  NICOLA DI PIETRO  

  

Letto, approvato e sottoscritto. 
IL PRESIDENTE 

     F.TO LIETTA GIOVANNI        

IL SEGRETARIO     
    F.TO NICOLA DI PIETRO  

 

Attesto che la presente deliberazione è stata pubblicata il giorno 01/06/2011 all albo Pretorio on-line del 
Comune inserito nel sito web:www.comune.sanbernardinoverbano.vb.it per rimanervi per 15 gg. consecutivi,  ai 
sensi dell art. 32 comma 5 Legge n. 69/2009 e s.m.i. e che copia cartacea della stessa è esposta all Albo Pretorio 
del Comune.    

Addì  01.06.2011        
 IL SEGRETARIO         

                   F.TO NICOLA DI PIETRO         

 

Copia conforme all originale.  

Addì  01.06.2011          
IL SEGRETARIO                  

------------------------------------------  

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 
e s.m.i.  

Addì  31.05.2011       IL SEGRETARIO           

------------------------------------------ 
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